
                  

Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrate
• il Programma coordinato degli interventi finanziati dalDPCM  16  luglio  2009  –  piano  nazionale  di  ediliziaabitativa, per un importo di 5.384.865 euro e per circa14,2 milioni di euro da ITEA Spa, che individua 31 allogginel comuni di Rovereto e 60 alloggi nel comune di Rivadel Garda (deliberazione n. 2504 del 5 novembre 2010);
• l'Accordo di programma tra Provincia e ITEA Spa perl'attuazione del Programma coordinato (deliberazione n.1399 del 28 giugno 2012).

I rapporti finanziari tra Provincia e ITEA Spa  (deliberazione n.2124  del  7  ottobre  2011)  sono  regolamentati  da  una  specificaconvenzione  (quinquennale)  in  base  alla  quale  ITEA  Spapresenta  alla  Provincia,  entro  il  15  settembre  di  ogni  anno,–tenuto conto degli obiettivi definiti nel Piano straordinario nonchédelle  specifiche  direttive  della  Provincia  per  l’attuazione  delmedesimo  –  una  proposta  di  Piano  strategico  a  valenzatriennale nel quale:
• sono  individuati  gli  obiettivi  da  raggiungere  ed  irisultati da conseguire con riferimento:

◦ agli  investimenti  da  realizzare  direttamente(distintamente  per  gli  alloggi  di  edilizia  sociale  equelli destinati alla locazione a canone moderato)
◦ alla  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare(attraverso operazioni di dismissione dello stesso)
◦ alla gestione degli alloggi di proprietà e di quelli indisponibilità da soggetti terzi
◦ alla gestione degli immobili diversi dagli alloggi;
◦ agli aspetti afferenti la gestione operativa (efficienzaprocessi interni e servizi agli utenti);

• sono indicati, distintamente per gli interventi afferenti glialloggi di edilizia sociale e per quelli afferenti gli alloggidestinati alla locazione a canone moderato o concordato,i  costi,  le  modalità  di  finanziamento  ed  i  tempi  direalizzazione previsti per i singoli investimenti,
• sono riportate le previsioni economico-finanziarie per iltriennio  di  riferimento  (conto  economico  e  statopatrimoniale).

In  applicazione  della  convenzione,  ITEA  Spa  fornisce,

energetica.Particolare  impatto  sul  funzionamento  e  sull'attivitàdella Società hanno avuto:
• le recenti modifiche al regime fiscale:

◦ a  partire  dall'esercizio  2015,  in  baseall'articolo  7,  comma  2,  della  leggeprovinciale  n. 14 del 2014, la Società èesclusa  dall'ambito  di  applicazionedell'IMIS  e,  pertanto,  tutti  gli  immobili(fabbricati  e  aree)  posseduti  da  ITEASpa non sono più  soggetti  all'impostaimmobiliare  semplice  e  ciò  hacomportato  minori  costi  sull'esercizio2015 per circa 1,95 milioni di euro;
◦ la legge di  stabilità per il  2016 (legge28 dicembre 2015, n. 208) ha esteso,con gli articoli 89 e 90, le agevolazioniin  materia  di  IRES  per  le  ex  IACPcostituite in forma di società “in houseproviding” e ciò ha comportato per ITEASpa minori costi per euro 1,988 milioninel 2015 e comporterà ulteriori risparmia partire dal 2016 in ragione dei ricaviconseguito dalla società;

• l'estinzione  in  via  anticipata  di  5  dei  6prestiti  obbligazionari  contratti  con  laCassa  Depositi  e  Prestiti (per  unammontare  pari  ad  euro  124.715.973);parallelamente la Provincia ha instaurato unnuovo rapporto di concessione di credito conITEA Spa.
Per  completezza  di  informazioni,  si  rappresenta  cheoltre gli interventi effettuati in applicazione della leggeattraverso  il  Piano  straordinario,  la  Provincia  haprevisto  di  realizzare,  in  attuazione  del  decretoministeriale 28 luglio 2011,  n. 293 ”Programma diriqualificazione  urbana  per  alloggi  a  canonesostenibile”, attraverso un Accordo di programma fraProvincia e ITEA Spa, un complesso di 18 alloggi nel
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrateannualmente entro il 30 aprile, una  specifica rendicontazionedegli  interventi  previsti  nel  Piano straordinario  per  l'ediliziaabitativa  pubblica  2007-2016  come  declinati  nel  Pianostrategico,  distintamente  per  gli  alloggi  di  edilizia  sociale  e perquelli destinati alla locazione a canone moderato o concordato, conl’evidenza degli interventi realizzati nel corso dell’anno precedente,dei costi sostenuti e delle rispettive modalità di finanziamento.
La  Giunta  provinciale  –  sulla  base  del  documento  di  propostaredatto da ITEA Spa –  ha approvato, annualmente, quale nuovaprogrammazione concordata:

• il  programma  triennale  2009-2011 di  attuazione  delpiano straordinario 2007-2016 degli alloggi ITEA Spa cheprevede che nel triennio sono da realizzare 1.005 alloggia  canone  sociale  dei  complessivi  3.000  previsti  neldecennio (deliberazione n. 22 del 15 gennaio 2010);
• il  piano strategico 2012-2014 (deliberazione 2794 del14 dicembre 2011 e deliberazione 2822 del 14 dicembre2012) in particolare per l’anno 2012 che prevede.

◦ contributo di euro 3.000.000 annui per il periodo dianni  20  a  decorrere  dal  2011  e  fino  al  2030compreso;
◦ 10% costruzioni in legno;
◦ tetto agli importi per manutenzione straordinaria;
◦ impegno  a  ridurre  i  tempi  di  indisponibilità  deglialloggi di risulta;
◦ priorità  all'acquisto  su  libero  mercato  al  fine  disostenere  il  mercato  immobiliare  in  questaparticolare congiuntura;
◦ contributo  di  un  contributo  di  3.122.000  euro  peracquisto casa rifugio per donne vittime violenza; taleprevisione  è  stata  stralciata  nel  2012  nell'ambitodell'aggiornamento del piano strategico consideratoche l'intervento è stato realizzato con altre risorsenell'ambito  protocollo di cooperazione, tra ITEA Spae  la  Société  d’habitation  du  Québec  (SHQ),finalizzato alla realizzazione di alcuni alloggi socialie  comunitari  in  legno  stato  sottoscritto  il  15novembre 2012 a Roma (deliberazione n. 2822 del14 dicembre 2012);

comune di Trento (località Marnighe) per un importodi  euro  4.751.273 dei  quali  1.173.323 a  carico  delloStato (deliberazione n. 3025 del 2011 e deliberazionen. 2465 del 30 dicembre 2015).
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◦ a  concessione  di  un  contributo  pari  ad  euro944.620annui  per  un periodo di  anni  20  dal  2012fino al 2031 a copertura degli investimenti in materiadi  edilizia  abitativa  pubblica  già  approvati  ed  incorso di realizzazione (deliberazione n. 2822 del 14dicembre 2012).

• il  piano strategico 2013-2015, limitatamente all’anno2013 che prevede:
◦ finanziamento di 46.300.000 euro;
◦ concessione  di  contributo  pari  ad  euro  2.000.000annui per il periodo di anni 20 a decorrere dal 2012e  fino  al  2032  per  nuovi  investimenti  eautorizzazione ad ITEA Spa a contrarre una nuovaoperazione  di  indebitamento  tramite  emissione  diobbligazioni  riservata  a  Cassa  Depositi  e  Prestitivisto  il  parere  favorevole  di  Cassa  del  Trentino;(deliberazione  n.  896  del  10  maggio  2013,modificata con deliberazione n. 1690 dell’8  agosto2013);

• il  piano strategico 2014–2016, limitatamente all’anno2014 (deliberazione n. 2281 del 15 dicembre 2014) cheprevede:
◦ concessione  di  un  contributo  in  conto  capitale  dieuro  10.566.000  per  gli  investimenti  in  ediliziaabitativa pubblica;
◦ contributo  in  conto  esercizio  di  euro  5.029.000  acopertura dei costi di esercizio 2014;

• il piano strategico 2014–2016, limitatamente al 2015, eil  piano  strategico  2016-2018,  limitatamente  all'anno2016, prevedendo inoltre la concessione di un contributodi  euro  5.339.299 sull'esercizio  2015  (deliberazione  n.2525 del 30 dicembre 2015).Art. 8Fondo provinciale casa
Per l'attuazione della politica provinciale della casa è istituito il fondoprovinciale casa.
Il Fondo è alimentato da:

• le  somme  a  carico  del  bilancio  provinciale,  stabilite

L’articolo 49 del regolamento di esecuzione stabilisce che:
• il  fondo provinciale  casa è  destinato  al  finanziamentodelle  attività  previste dalla  legge provinciale  n.  15 del2005;
• al  riparto  del  fondo  provvede  la  Giunta  provinciale,individuando: 

◦ le somme da destinare a ITEA Spa, agli Enti locali(Comunità  e  Comune  di  Trento),  ai  Soggetti

L'articolo  8  è  stato modificato,  in  particolare,  dalleseguenti leggi provinciali:Articolo  61  della  legge  provinciale  29  dicembre2006,  n.  11  (legge  finanziaria  provinciale  2007) perdisporre che:
• per  semplificare  la  contabilità  e  unificare  lagestione delle somme introitate dai locatari ineccesso  rispetto  ai  canoni  oggettivi,  che

38

–
    291    –



                  

Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrateprevia  intesa  acquisita  in  seno  alla  conferenzapermanente  per  i  rapporti  tra  la  Provincia  e  leautonomie locali;
• i fondi statali spettanti alla Provincia e ai comuni, ai sensidelle leggi vigenti e dell'articolo 5 della legge 30 novembre1989,  n.  386  (Norme per  il  coordinamento  della  finanzadella  Regione  Trentino  -  Alto  Adige  e  delle  provinceautonome di Trento e di Bolzano con la riforma tributaria).

Sulla base dell’intesa complessiva per la finanza locale provinciale,definita ai sensi dell'articolo 81 dello Statuto d'autonomia, il Fondo èripartito annualmente tra la Provincia e gli enti locali sulla base,in particolare,  dei  fabbisogni rilevati tenuto conto delle  domandenonché degli standard minimi fissati dalla Giunta provinciale e diogni  altro  costo  a  carico  degli  enti  locali  derivantedall’attuazione degli interventi di politica della casa previsti  dalregolamento di esecuzione.  Le somme versate al fondo provincialecasa (articolo 6, commi 2, 3 e 5) sono ripartite tra la Provincia e glienti  locali  separatamente,  tenendo  conto,  in  particolare,  deifabbisogni derivanti dall'obbligo di restituzione.
Il  riparto  tiene  conto  delle  somme erogate  dalla  Provincia  adITEA Spa (articolo 3, comma 9 e articolo 7, comma 12 bis); l'intesaindividua  altresì,  per  ciascun  ente  locale  competente,  il  limite  dispesa  annua  per  la  concessione  dei  contributi  integrativi,  ivicompresi  quelli  la  cui  erogazione  è  effettuata  direttamente  dallaProvincia.

attuatori della politica provinciale della casa;
◦ le somme da destinare all'acquisizione delle areeper la realizzazione di alloggi a canone moderato.

• con il provvedimento di riparto del fondo sono stabilite lemodalità di concessione, erogazione e rendicontazionedei finanziamenti.
La Giunta provinciale – visto  il  parere favorevole del  Consigliodelle Autonomie locali di data 26 maggio 2009 – ha approvato ladisciplina  generale relativa  al  funzionamento  del  Fondoprovinciale casa (deliberazione n. 1300 del  29 maggio 2009),stabilendo  le  modalità  di  concessione,  erogazione  erendicontazione dei finanziamenti a carico del Fondo medesimoprecisando che, per quanto concerne i  finanziamenti in favoredi ITEA Spa a carico del Fondo provinciale casa (compresi quelliper la copertura di costi individuati con deliberazione della Giuntaprovinciale) le modalità di erogazione e rendicontazione dellesomme  sono  definite  con  i  singoli  provvedimenti  diassegnazione.La disciplina riguarda, in particolare:

• relativamente alle  uscite dal  fondo, il  compenso perl'attività  prestata  da  ITEA Spa per  l'attuazione  dellalegge sulla base delle convenzioni con la Provincia e congli enti locali, i  contributi integrativi erogati dagli entilocali  ai  nuclei  familiari  in  locazione  su  liberomercato, le somme corrisposte agli enti locali per i costiconnessi  al  cambio  alloggi e  ogni  alto  onere  perl'attuazione della legge, le somme corrisposte ai Centridi  assistenza  fiscale  e  ai  soggetti  che  esercitanol'attività  di  sportello  casa, i  finanziamenti  per  lacostituzione di fondi di garanzia;
• relativamente alle  entrate  al  fondo,  (fino  all'entrata  invigore  della  Riforma  istituzionale  di  governodell'autonomia del Trentino) le somme versate al fondoda ITEA Spa (differenza tra canone di mercato e canoneoggettivo;  differenza  tra  canone  sostenibile  e  canoneoggettivo;  ogni  altro  somma  eccedente  il  canoneoggettivo), le  somme versate al fondo da parte deglienti locali (somme in avanzo).

derivino  dall’applicazione  del  canone  dimercato  o del  sovracanone, confluiscono alFondo  provinciale  casa  anche  le  sommerelative al canone di mercato;
• nel riparto del fondo tra Provincia e enti localisi  tiene  conto  delle  somme  erogate  dallaProvincia ad ITEA Spa ad ogni titolo (piani diinvestimento,  sportelli  casa,  gestione  distrutture degli enti locali, stazione appaltantealtre attività).Articolo  54  della   legge  provinciale  21  dicembre2007,  n.  23  (legge  finanziaria  provinciale  2008)  perdisporre che il  riparto del Fondo tra Provincia ed entilocali  tiene  conto  –  oltre  che  dei  fabbisogni  rilevati(domande) e degli standard minimi fissati dalla Giuntaprovinciale – anche “di ogni altro costo a carico deglienti  locali  derivante  dall'attuazione  degli  interventi  dipolitica  della  casa  previsti  dal  regolamento  diesecuzione".Articolo  34  della   legge  provinciale  27  dicembre2011,  n.  18  (legge  finanziaria  provinciale  2012)  perabrogare  la  disposizione  che  prevedeva  forme  diversamento  al  Fondo  non  più  coerenti  con  le  altredisposizioni della legge provinciale 15 del 2005.

Su  concorde  richiesta  della  Provincia  e  del  Governo(accordo  di  Milano),  ai  sensi  dell'articolo  104  delloStatuto,  l'articolo  2 della legge 23 dicembre 2009, n.191 Disposizioni per la formazione del bilancio annualee  pluriennale  dello  Stato  (legge  finanziaria  2010)  hamodificato il titolo VI dello Statuto e ha inoltre previsto(comma  109),  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2010,l'abrogazione  degli  articoli  5  e  6  della  legge  30novembre 1989, n. 386 facendo salvi – in conformitàcon quanto disposto dall'articolo 8, comma 1, lettera f),della legge 5 maggio 2009, n. 42 (federalismo fiscale) –i contributi erariali in essere sulle rate di ammortamentodi mutui e prestiti  obbligazionari accesi dalle provinceautonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  nonché  i  rapportigiuridici già definiti.
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• ha  assegnato  le  prime  risorse  al  Fondo provincialecasa (per un totale di euro 11.250.000,00) con il bilancioprovinciale per l’esercizio 2007;
• ha provveduto ad un  primo riparto delle somme per ilcontributo integrativo sul libero mercato (per un totalepari a  6,69 ml di euro per l'anno 2008)  in favore deisingoli enti locali (deliberazione n. 499 del 29 febbraio2008);  questo  costituisce,  di  fatto,  l'unicostanziamento di risorse a favore degli enti locali;
• ha  concesso  ad  ITEA  Spa i  seguenti  contributi  inconto annualità a sostegno dei piani per la provvistadei finanziamenti contratti:

◦ euro  2.500.000 annui  per  il  periodo  di  anni  20  adecorrere dal 2008 e fino al 2027 compresi;
◦ euro  750.000  annui  per  il  periodo  di  anni  15  adecorrere dal 2009 e fino al 2023 compresi;dando  atto  che  a  gennaio  2009  sarà  assegnato  allasocietà un  ulteriore contributo in conto annualità  dieuro 1.250.000 per il periodo di anni 15 a decorrere dal2009 e fino al 2023 e di euro 2.000.000 per il  periodo dianni  5 a decorrere  dal  2024 al  2028 (deliberazione n.2935 del 7 novembre 2008, integrata dalla deliberazionen. 3040 del 21 novembre 2008);

• ha disposto che i  contributi assegnati o che sarannoassegnati  ad  ITEA  Spa  per  la  realizzazione  diinvestimenti sono da intendersi “a titolo di acconto  suicontributi complessivamente spettanti per l'attuazione delpiano straordinario 2007-2016” fino alla definizione dellemodalità atte a verificare l'attuazione del piano stesso el'utilizzo delle risorse finanziarie assegnate (deliberazionen. 2180 del 3 settembre 2009);
• ha approvato  di  individuare,  tra  i  costi  ammissibili  afinanziamento  individuabili  con  deliberazione  diGiunta,  gli  oneri  fiscali  sostenuti  da  ITEA Spa perl'anno 2009  e ha  assegnato  alla  società  un  contributopari  ad  euro  6.353.820  (deliberazione  n.  2181  del  3settembre 2009);
• ha concesso il contributo in conto annualità pari a euro3.300.000 annui per il periodo di anni 20 a decorrere dal

Al  fine  di  ridurre  il  debito  del  settore  pubblicoprovinciale e gli  oneri connessi – ai sensi dell'articolo22  della  legge  provinciale  30  dicembre  2014,  n.  14(legge finanziaria  provinciale  2015)  –  la  Provincia  èautorizzata ad anticipare alle società di cui all'articolo33, comma 1, lettera c) della legge provinciale n. 3 del2006 (Norme in materia di governo dell'autonomia delTrentino)  le  risorse  necessarie  per  l'estinzioneanticipata  di  mutui  e  delle  operazioni  diindebitamento.
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrate2009  e  fino  al  2028  compreso,  per  l'emissione  di  unprestito obbligazionario finalizzato alla provvista dellerisorse  necessarie  alla  copertura  finanziaria  degliinvestimenti  previsti  dal  piano  straordinario  2007-2016 (deliberazione n. 2564 del 23 ottobre 2009);
• ha concesso un  ulteriore  contributo per  l'anno 2009,pari  ad  euro  700.000  (deliberazione  n.  2673  del  6novembre 2009);
• ha  approvato  la  ripartizione  ed  assegnazione aicomprensori  e ai  comuni di Trento e di Rovereto dellesomme del Fondo – per un ammontare complessivo pariad euro 9.786.720 per l'anno 2010 e uguale importo perl'anno 2011 – necessarie per  il  contributo integrativoper gli alloggi locati sul libero mercato e per ogni altrocosto previsto per l'attuazione della legge (deliberazionen. 72 del 22 gennaio 2010);
• apportato  variazioni  in  aumento  e  in  diminuzione dellesomme  stanziate  con  la  deliberazione  72  del  2010  inbase alle effettive necessità finanziarie emerse nel corsodell'esercizio (deliberazione n. 2412 del 22 ottobre 2010);
• ha approvato lo  schema di intesa da adottare in senoalla  Conferenza permanente Provincia/Autonomie localiavente ad oggetto “Riparto del fondo provinciale casa afavore  degli  Enti  locali  per  l'attuazione  della  politicaprovinciale della casa per l'anno 2011 e definizione deilivelli  minimi  essenziali  delle prestazioni”  (deliberazionen. 111  del 28 gennaio 2011) che prevede, con riferimentoal contributo integrativo sul libero mercato :

◦ che le somme sono ripartite tra gli enti locali tenutoconto dell'andamento delle domande e della spesasostenute negli esercizi precedenti;
◦ di  trasferire alle  Comunità di  Valle  somme per  untotale di euro 3.145.623 con l'impegno di accoglierealmeno il  75% delle domande (fino a quando nonsarà  diversamente  disposto  dalla  Giunta  conl'assunzione  di  provvedimenti  che  stabiliscono  ilivelli minimi essenziali delle prestazioni);
◦ di  trasferire  ai  Comprensori  Valle  dell'Adige  eVallagarina  e  ai  comuni  di  Trento  e  di  Roveretosomme per un totale di euro 5.927.107);
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• ha  assegnato  ad  ITEA  Spa  un  contributo  per  lacopertura degli oneri fiscali sostenuti per l'anno 2010pari  ad  euro  6.746.130  (deliberazione  n.  2067  del  3settembre 2010);
• ha concesso ad ITEA Spa un contributo annuo di euro3.500.000 per il periodo di anni 20 a decorrere dal 2010 efino  al  2029  compreso  per  il  finanziamento  degliinterventi in materia di edilizia abitativa pubblica di cui alpiano  straordinario  2007-2016 (con  deliberazione  n.2791 del 3 dicembre 2010);
• ha  assegnato  ad  ITEA  Spa  un  contributo  per  lacopertura degli oneri fiscali sostenuti  per l'anno 2011pari ad euro 6.353.370 (deliberazione n. 612 del 1 aprile2011;
•  ha approvato lo schema di intesa da adottare in senoalla  Conferenza permanente Provincia/Autonomie localiavente ad oggetto “Riparto del fondo provinciale casaa favore  degli  Enti  locali  per  l'attuazione della  politicaprovinciale della casa per gli anni 2011 – 2012 – 2013 edefinizione dei livelli  minimi essenziali  delle prestazioni”(deliberazione  n.  2798  del  14  dicembre  2011)  cheprevede, con riferimento  al  contributo integrativo sullibero  mercato,  di  trasferire  alle  Comunità  di  Vallesomme per un totale di euro 5.308.000 per l'anno 2012 euguale  importo  per  l'anno  2013)  con  l'impegno  diaccogliere almeno il 70% delle domande (fino a quandonon  sarà  diversamente  disposto  dalla  Giunta  conl'assunzione  di  provvedimenti  che  stabiliscono  i  livelliminimi essenziali delle prestazioni);
• ha assegnato ad ITEA Spa un contributo una tantum dieuro 1.700.000 a copertura dei  maggiori  oneri  fiscalicerti  e  prevedibili  connessi  all'applicazione  delladisciplina IMU 2012 (deliberazione n. 353 del 14 marzo2014);
• ha disposto di assegnare ad ITEA Spa la somma di euro10.000.000 a titolo di finanziamento soci, a carattereinfruttifero  –  che  dovrà  essere  restituito  alla  Provinciaentro  il  31.12.2015  –  per  finanziare  investimenti  dimanutenzione e ristrutturazione di  alloggi di risultaoltre che per limitare il ricorso al debito (deliberazione
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• ha autorizzato il dirigente del servizio autonomie locali adisporre  in  favore  di  ITEA Spa  una  concessione  dicredito infruttifera che si qualifica ai  sensi  del  codicecivile  come  finanziamento  soci,  per  un  importomassimo  di  euro  174.468.049  di  cui  124.715.973corrispondenti  alle  quote  capitale  residue  ed  euro49.752.076  corrispondenti  all'indennizzo  massimo  perestinguere  in  via  anticipata  le  emissioniobbligazionarie  in  essere nel  caso  l'indennizzo  siainferiore al  valore  attuale  degli  interessi  che residuano(con deliberazione n. 2198 del 3 dicembre 2015);
• ha definito criteri, termini e modalità delle  operazioni diestinzione  dell'indebitamento,  con  il  supportovalutativo di  Cassa del Trentino (deliberazione n.  1964del 13 novembre 2015);
• ha disposto di assegnare ad ITEA Spa la somma di euro10.000.000 a titolo di finanziamento soci, a carattereinfruttifero  –  che  dovrà  essere  restituito  alla  Provinciaentro  il  31.12.2015  –  per  finanziare  investimenti  dimanutenzione e ristrutturazione di  alloggi di risultaoltre  che  per  limitare  il  ricorso  al  debito (condeliberazione n. 2357 del 18 dicembre 2015).Art. 9Disposizioni transitorie e di prima applicazione

I  provvedimenti  di  assegnazione  degli  alloggi  di  edilizia  abitativapubblica  adottati  fino  al  31  dicembre  2007  mantengono  la  loroefficacia anche successivamente a tale data, secondo la disciplinaprevista da quest'articolo
A decorrere  dalla  data  di  trasformazione  di  ITEA in  ITEA Spa  lasocietà medesima subentra all'ITEA nei contratti  stipulati  a seguitodei provvedimenti di assegnazione già disposti.
L'ente locale dispone la revoca dei provvedimenti di assegnazioneo di autorizzazione alla stipula dei contratti di locazione, nei seguenticasi:

• superamento, da parte del nucleo titolare, della condizioneICEF per la permanenza negli alloggi (articolo 5 comma 3);

La  causa principale di revoca dell’alloggio è rappresentata, inconcreto,  dal  superamento, da  parte  del  nucleo  familiare  delsoggetto assegnatario, del limite dell’indicatore ICEF previsto perla  permanenza  negli  alloggi.  Le  altre  ipotesi  hanno  costituitofattispecie residuali.
I  casi  (provvedimenti)  di  revoca trovano immediata applicazione,fatta eccezione per la fattispecie delle “gravi e ripetute violazionicontrattuali”  rispetto  alle  quali,  la  Giunta  provinciale  – al  fine  diassicurare un'omogenea applicazione da parte degli enti locali – hadefinito,  con  deliberazione  n.  386  del  27  febbraio  2009,  lefattispecie  che  comportano  la  revoca  dell'assegnazionedell'alloggio  e  determinano  l'inammissibilità  della  domanda  diaccesso ai benefici provinciali di edilizia abitativa pubblica.
L’istituto  della  revoca  è  disciplinato  dall'articolo  25  delregolamento di esecuzione ed ha carattere permanente,  non

L'articolo  9  è  stato modificato,  in  particolare,  dalleseguenti leggi provinciali:
Articolo  61  della  legge  provinciale  29  dicembre2006,  n.  11  (legge  finanziaria  provinciale  2007)  cheinserisce, in particolare, le seguenti disposizioni per:

• mantenere  l'efficacia  dei  provvedimenti  diassegnazione degli alloggi di edilizia abitativapubblica  adottati  fino  al  31  dicembre  2007(comma 1);
• prevedere  tra  i  casi  di  revoca  deiprovvedimenti  di  assegnazione  degli  alloggidi  edilizia  pubblica  anche  il  caso  diacquisizione  del  diritto  di  proprietà,  diusufrutto o di  abitazione su altro alloggio aisensi della legge provinciale 21 del 1992 e ilcaso  di  gravi  e  ripetute  violazioni  delle
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontratela  revoca  non è  disposta  se  il  superamento  del  limite  èdeterminato  dal  beneficio  conseguito  per  effetto  delladetrazione per gli alloggi sociali prevista dal decreto-legge28  marzo  2014,  n.  47  (Misure  urgenti  per  l'emergenzaabitativa, per il mercato delle costruzioni e per Expo 2015),convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,n. 80, ferma restando l'applicazione del canone di mercato;
• acquisizione  di  un  diritto  di  proprietà,  di  usufrutto  o  diabitazione su altro alloggio idoneo (4, comma 1, lettere d)ed e) della legge provinciale n. 21 del 1992 prima del 30giugno 2007 e articolo 5, comma 2, lettera c bis) di questalegge dopo tale data);
• cessazione  della  permanenza  nel  nucleo  familiare  delsoggetto assegnatario o abbandono dell’alloggio da partedel medesimo soggetto o trasferimento della residenza;
• cessione dell'alloggio in tutto o in parte in sublocazione aterzi,  nonché  gravi  e  ripetute  violazioni  delle  condizionicontrattuali;
• mancata  collaborazione  nella  verifica  delle  condizionieconomico-patrimoniali;
• ulteriori  casi  definiti  dal  regolamento  di  esecuzione,  inrelazione a:

◦ mancata  occupazione  dell'alloggio  per  un  periodocontinuativo  di  almeno  novanta  giorni  senzaautorizzazione di ITEA Spa;
◦ mancata osservanza delle disposizioni per il subentronel contratto di locazione;
◦ rifiuto del trasferimento in un altro alloggio di ITEA Spanei casi di mobilità coattiva;
◦ ospitalità o inserimento nel nucleo familiare anagraficodi  ulteriori  componenti  senza  preventivaautorizzazione  di  ITEA Spa  esclusi  i  figli  nati  dopol'occupazione dell'alloggio;
◦ utilizzo improprio o illecito dell'alloggio.A seguito del provvedimento di revoca (comma 3, lettere a) e abis)) l'assegnatario e il  suo nucleo familiare sono tenuti a rilasciarel'alloggio  entro  il  termine  massimo  di  un  anno,  salvo  prorogaeccezionale di un ulteriore anno per gravi e giustificati motivi. In talcaso  si  applica  peraltro  quanto  previsto  dal  regolamento  per  lapermanenza negli alloggi a seguito della perdita dei requisiti (articolo

transitorio.
L'articolo 24 del regolamento di esecuzione disciplina le modalitàdella  revoca per morosità.

Alloggi sociali - locazione a canone sostenibile Revoca per superamento valore dell’indicatore ICEF(fissato nel valore di 0,34)
ANNO Nuclei con superamento ICEF (di cui) Revocaassegnazione2012 377 972013 416 93 2014 384 652015 410 78

condizioni  contrattuali,  definendo  perentrambi anche le relative modalità e i terminiper  il  rilascio  degli  alloggi  o  per  ladimostrazione  del  possesso  dei  requisitirichiesti  per  la  permanenza  negli  stessi(commi 3, 4, 5, 5 bis e 5 ter);
• consentire  agli  enti  locali  di  chiedere  allaProvincia di stipulare in loro nome e per loroconto  le  convenzioni  per  l’espletamento  dicompiti previsti dalla legge a loro carico, conaddebito degli  oneri  a carico della Provincia(comma 9 bis);
• dare la possibilità a ITEA Spa di concluderegli  interventi  a  grande  valenza  sociale  edurbana avviati  da ITEA ai  sensi  dell’articolo25  bis  della  legge  provinciale  21  del  1992(comma 9 ter);
• disporre  che gli assegnatari, a decorrere dal1°  gennaio  2008,  in  via  temporanea  di  unalloggio pubblico ai sensi dell'articolo 28 dellalegge provinciale n. 21 del 1992 hanno titolo,alle  condizioni  previste  dal  regolamento  diesecuzione,  alla  stipula  di  un  contratto  dilocazione ai sensi della legge 15 del 2005 (siribadire in legge la disciplina transitoria degliattuali  assegnatari  di  alloggi  in  viatemporanea già prevista nel  regolamento  diesecuzione) (comma 13 bis).Articolo  54  della  legge  provinciale  21  dicembre2007, n.23 (legge finanziaria provinciale 2008) per :
• determinare  nuove regole  di  quantificazionedei  canoni  soggettivi  da  corrispondere  daparte degli assegnatari (comma 7);
• stabilire   che per  il  2008 gli  enti  locali  nondispongono  revoche  dei  provvedimenti  diassegnazione  degli  alloggi  nel  caso  disuperamento  del  limite  di  condizioneeconomico  patrimoniale  (ICEF)  per  lapermanenza nell'alloggio (comma 8);
• demandare  a  deliberazione  della  Giunta
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrate6,  comma  2  secondo  e  terzo  periodo)  poiché  il  comma  è  statosostituito dall'articolo 43 della legge provinciale 27 dicembre 2010, n.27 (legge finanziaria provinciale 2011) che rinvia al regolamento).
Nei casi di revoca dovuti alla uscita dal nucleo dell'assegnatarioo all'abbandono dell'alloggio o di  cambio di residenza da partedello stesso, il nucleo familiare ha titolo a stipulare con ITEA Spa uncontratto  di  locazione  (articolo  5),  purché  in  esso  sia  presente  ilconiuge  o  convivente  more  uxorio  dell'assegnatario  fuoriuscito  oalmeno uno dei suoi componenti ne faccia parte da più di due anni; almedesimo  nucleo  familiare  è  altresì  corrisposto  il  contributointegrativo (articolo 3) ove spettante.
Nei  casi  di  revoca  dovuti  a  cessione  dell'alloggio  insublocazione a terzi nonché a gravi violazioni, il provvedimento direvoca stabilisce il termine, comunque non superiore a un anno dalladata della sua adozione, entro il quale il nucleo familiare è tenuto arilasciare l'alloggio; a decorrere dalla mensilità successiva alla data diadozione del provvedimento di revoca si applica il canone di mercato(articolo 6, comma 2).
Nei  casi  di  revoca  dovuti  alla  mancata  collaborazione  nelleverifiche  della  condizione  ICEF,  il  provvedimento  di  revocastabilisce il termine, comunque non superiore a un anno dalla datadella  sua  adozione,  entro  il  quale  il  nucleo  familiare  è  tenuto  arilasciare l'alloggio e si applica il  canone di  mercato, fatta salva lafacoltà per  il  nucleo familiare di  presentare,  entro la scadenza deltermine  per  il  rilascio  dell'alloggio,  la  documentazione attestante  ilpossesso  dei  requisiti  per  la  permanenza  nell'alloggio  ai  fini  dellastipula di un contratto di locazione.
In prima applicazione di  questa legge i  canoni  oggettivi  stabiliti  aisensi della legge provinciale n. 21 del 1992 con riguardo ai contrattidi cui al comma 2 sono aggiornati (articolo 6 criteri, comma 1) con lemodalità stabilite dal regolamento di esecuzione.
Gli  assegnatari  degli  alloggi  fino al  31 dicembre 2007  devonocorrispondere,  per  l'anno  2008,  un  canone  soggettivo  pari  alcanone  soggettivo  corrisposto  per  il  mese  di  dicembre  2007,aumentato  in  base  all'indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo per  le

provinciale  la  determinazione  dell'indiceISTAT, i  casi  di  diminuzione del canone perl'anno 2008 e ogni altro elemento necessarioa  definire  le  condizioni  per  la  permanenzanegli  alloggi  pubblici  da  parte  dei  soggettiassegnatari di alloggi sociali (comma 8 bis);
• assicurare l'erogazione del  contributo ancheper il 2008 ai nuclei familiari che fruiscono diintegrazioni al canone ai sensi dell'articolo 33bis  della  legge  provinciale  n.  21  del  1992(comma 13).Articolo  21  della  legge  provinciale  12  settembre2008,  n.16  (legge  finanziaria  provinciale  2009)  perstabilire  che per  gli  anni  dal  2009 al  2013 il  canonesostenibile  che  devono  corrispondere  gli  assegnatarinon può eccedere del 12 per cento l'importo di quellodovuto  il  mese  di  dicembre  dell'anno  precedente(comma 7).Articolo  61  della  legge  provinciale  28  dicembre2009, n. 19 (legge finanziaria provinciale 2010) per.
• imporre  un  limite  alla  stipula  del  nuovocontratto,  ammettendo  solo  quei  nuclei  neiquali  sono  presenti  il  coniuge  o  conviventemore  uxorio  dell’assegnatario  fuoriuscito  oalmeno un componente presente nel nucleoda  almeno  due  anni  al  momento  dellafuoriuscita dell’assegnatario stesso. La normaè  finalizzata  ad  escludere  la  possibilità  dicomportamenti  opportunistici  di  soggetti  cheentrano  all’ultimo  momento  nel  nucleofamiliare  di  un  assegnatario  al  solo  fine  diavere titolo, al momento in cui l’assegnatarioesce  dal  nucleo,  alla  stipula  di  nuovocontratto di locazione ex legge provinciale 15del 2005 (comma 5);
• stabilire che, ad eccezione dei nuclei familiariche rifiutano il trasferimento in un alloggio didimensioni idonee, il canone che essi devonocorrispondere per gli  anni  dal  2009 al  2013non può eccedere rispettivamente del 12, 24,
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontratefamiglie di operai e impiegati, fatta salva la possibilità di diminuzionein caso di peggioramento significativo della condizione reddituale delnucleo  familiare  che  occupa  l'alloggio.  A  decorrere  dal  2009  gliassegnatari  devono  corrispondere  un  canone  soggettivo  pari  alcanone sostenibile  calcolato ai  sensi  di  questa legge.  Tuttavia,  adeccezione  dei  nuclei  familiari  che  rifiutano  il  trasferimento  in  unalloggio  di  dimensioni  idonee,  il  canone  che  essi  devonocorrispondere  per  gli  anni  dal  2009  al  2013 non  può  eccedererispettivamente del 12, 24, 36, 48 e 60 per cento l'importo di quellodovuto  per  il  mese  di  dicembre  2008.  Questo  comma  si  applicaanche quando il provvedimento di concessione dell'alloggio ai sensidella  legge provinciale n.  21  del  1992 viene meno in seguito  allastipulazione con  il  nucleo  familiare  di  un  contratto  di  locazione  acanone sostenibile ai sensi di questa legge.
Per  l'anno  2008 gli  enti  locali  non  dispongono  revoche  deiprovvedimenti  di  assegnazione degli  alloggi  per  il  caso  disuperamento da parte del nucleo familiare del  limite di condizioneeconomico-patrimoniale  previsto  per  la  permanenza  neglialloggi.
Con deliberazione della Giunta provinciale sono stabiliti l'indiceISTAT e i casi di diminuzione del canone per l'anno 2008, nonchéogni  altro  elemento  necessario  a  definire  le  condizioni  per  lapermanenza negli alloggi pubblici da parte dei soggetti assegnatari dialloggi fino al 31 dicembre 2007.
A decorrere  dalla  data  di  trasformazione  di  ITEA in  ITEA Spa laProvincia, per conto degli enti locali, corrisponde alla società ladifferenza tra il canone oggettivo e il canone soggettivo (articolo9 comma 3).
Su richiesta degli enti locali competenti la Provincia può stipulare inloro nome e per loro conto le convenzioni per gli sportelli casa e lealtre attività (articolo 1, comma 5, e all'articolo 7, comma 5).
Gli  interventi  a  grande valenza  sociale  ed  urbana  programmati  aisensi dell'articolo 25 bis della legge provinciale n. 21 del 1992 e giàparzialmente realizzati sono completati da ITEA Spa con le modalitàpreviste dal medesimo articolo, ancorché abrogato.

36,  48  e  60  per  cento  l'importo  di  quellodovuto per il mese di dicembre 2008 (comma7).  Si  fissa  così  –  in  riferimento  al  periodotransitorio  2009/2013  di  adeguamento  dicanoni  soggettivi  dei  nuclei  familiariassegnatari  di  alloggio  ai  sensi  della  leggeprovinciale n. 21/92 – una regola univoca pertutti  i  nuclei.  Pone  su  un  piano  di  equità  inuclei per i quali si verifichi, nel quinquennio,un aumento del canone soggettivo, sia che glistessi abbiano nel tempo un ICEF in aumentoo comunque costante, sia che esso ondeggiverso  l’alto  e  verso  il  basso.  Questomeccanismo  di  garanzia  non  si  applica  ainuclei familiari che rifiutano il trasferimento inaltro alloggio di dimensioni idonee. La normaha  stabilito  che  la  regola  dell’adeguamentodel  canone  dovuto  dalla  famiglia  nelquinquennio 2009-2013 vale anche nel casoche  essa  transiti  dal  regime  di  canonesoggettivo  previsto  per  gli  assegnatari  exlegge  provinciale  21  del  1992  a  quello  dicanone  sostenibile  previsto  per  i  titolari  dicontratto di locazione ex legge provinciale 15del 2005 (es. per fuoriuscita dell’assegnatariodal nucleo o per disponibilità a trasferirsi in unalloggio di dimensioni idonee);
• sospendere,  nel  calcolo  del  contributointegrativo,  l’applicazione  della  disposizioneche prevede un contributo anche sulle spesedi gestione dell’alloggio (comma 13 bis). Lacorresponsione di tale quota, infatti, destinatasolo  ai  nuclei  familiari  con  condizioneeconomica  particolarmente  sfavorevole,  èresa  superflua  dall'introduzione  del  c.d.“reddito di  garanzia”,  che ha come obiettivoproprio quello di consentire ai nuclei familiaricon  almeno  un  componente  residente  inTrentino  da  più  di  tre  anni,  di  superare  lasoglia di povertà.
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrate
Alla revoca del provvedimento di assegnazione provvede l'entelocale;  in  tal caso continua a trovare applicazione quanto previstodall'articolo  27,  comma 5,  della  legge  provinciale  n.  21  del  1992,ancorché abrogato.  Analogamente  spetta  all'ente  locale  la  verificadella condizione economico-patrimoniale, fatta salva la possibilità diavvalersi di ITEA Spa previa convenzione.
I provvedimenti di sospensione delle revoche dell'assegnazionegià  adottati  ai  sensi  della  legge  provinciale  n.  21  del  1992mantengono la loro efficacia fino a quando permangono le condizioniche li hanno determinati.
Ai nuclei familiari  che fruiscono di  integrazioni al canone ai sensidell'articolo  33  bis  della  legge  provinciale  n.  21  del  1992  talebeneficio è erogato  anche per l'anno 2008,  fatta salva l'ipotesi  diammissione ai benefici previsti da questa legge.
A  decorrere  dal  1°  gennaio  2008 gli  assegnatari  in  viatemporanea di  un  alloggio  pubblico  ai  sensi  dell'articolo  28  dellalegge provinciale n. 21 del 1992 hanno titolo, alle condizioni previstedal  regolamento  di  esecuzione, alla  stipula  di  un  contratto  dilocazione (articolo 5)A decorrere dal 1° gennaio 2010 e fino a diversa disposizione èsospesa  l'applicazione  dell'articolo  3,  comma  8,  lettera  c).  Ilpresente  comma  non  si  applica  con  riferimento  ai  benefici  giàconcessi  prima  del  1°  gennaio  2010  ai  nuclei  familiari  in  alloggiosociale. In via transitoria, nel medesimo periodo e con riferimento alledomande presentate a decorrere dal 1° gennaio 2010, il contributointegrativo concesso ai nuclei familiari in locazione su libero mercatoè disciplinato con le modalità individuate da una deliberazione dellaGiunta  provinciale,  adottata  previo  parere  della  competentecommissione permanente del Consiglio provinciale, che individua, inparticolare,  il  limite  massimo  della  condizione  economica  perl'accesso all'agevolazione,  la  sua durata  e i  suoi  importi  minimi  emassimi. 
I pareri del Consiglio delle autonomie locali, fino alla sua costituzione,sono  sostituiti  dai  pareri  dell'organismo  più  rappresentativo  deicomuni in ambito provinciale. Le intese previste da questa legge in

In considerazione dell’introduzione di questanuova misura, che prevede anche una quotaaggiuntiva  per  i  nuclei  familiari  titolari  dicontratto  di  locazione,  si  deregolamenta,  invia  temporanea  e  con  riferimento  alledomande presentate a far data dal 1 gennaio2010, la  disciplina del  contributo  integrativonel  suo  complesso,  demandando  adeliberazione  della  Giunta  provinciale  ladefinizione  dei  requisiti  per  l’accesso  el’individuazione di limiti minimi e massimi perla  quantificazione  del  contributo,  nonché  lasua durata;
• disporre  che,  fino  a  quando  nondiversamente  disposto  in  attuazione  dellalegge  di  riforma  istituzionale  (leggeprovinciale 3 del 2006), i cambi degli alloggisono richiesti ad ITEA Spa che vi  provvedesenza necessità di preventiva autorizzazionedell'ente  locale;  nel  caso  il  cambio  siarichiesto da nuclei familiari che, sulla base diun  accordo  reciproco,  intendono  trasferirsil'uno  nell'alloggio  dell'altro,  il  cambiodell'alloggio  è  disposto  da  ITEA  Spaunicamente  tenuto  conto  dei  bisogni  deinuclei  familiari  e  delle  esigenze  dirazionalizzazione  del  patrimonio  abitativo  diITEA Spa purché l'operazione non comporticosti a carico della società o dell'ente locale(comma 15 ter).Articolo  43  della  legge  provinciale  27  dicembre2010, n. 27 (legge finanziaria provinciale 2011) per:
• prevedere, tra le situazioni per le quali l'entelocale dispone la revoca dei provvedimenti diassegnazione degli alloggi di edilizia abitativapubblica, ulteriori casi definiti dal regolamentodi  esecuzione  con  riferimento  a:  mancataoccupazione  dell'alloggio  per  un  periodocontinuativo di almeno novanta giorni senzaautorizzazione  di  ITEA  s.p.a,  mancata
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrateseno alla Conferenza permanente per i rapporti tra la Provincia e leautonomie locali, fino alla sua costituzione, sono sostituite: da intesetra  Provincia  e  rappresentanza  unitaria  dei  comuni  ai  sensidell'articolo 81 dello Statuto di Autonomia, nel caso esse abbiano adoggetto la definizione o il riparto dei fondi; da intese tra la Provincia el'organismo  maggiormente  rappresentativo  dei  comuni  in  ambitoprovinciale in tutti gli altri casi.
In  attesa della trasformazione in  società  per azioni, ITEA puòadottare un bilancio riferito al solo esercizio 2006 sulla base dispecifiche direttive della Giunta provinciale relative all'impostazionedel  bilancio  medesimo  che  possono  prevedere  l'adozione  di  unbilancio che rispetti il solo equilibrio finanziario .
Fino  alla  attuazione  della  riforma  istituzionale,  i  cambi  deglialloggi sono richiesti ad ITEA Spa che vi provvede senza necessitàdi preventiva autorizzazione dell'ente locale; nel caso il cambio siarichiesto da nuclei familiari che, sulla base di un accordo reciproco,intendono trasferirsi l'uno nell'alloggio dell'altro, il cambio dell'alloggioè  disposto  da  ITEA Spa  unicamente  tenuto  conto  dei  bisogni  deinuclei familiari  e delle esigenze di razionalizzazione del patrimonioabitativo di ITEA Spa purché l'operazione non comporti costi a caricodella società o dell'ente locale.A decorrere dal 1° gennaio 2015 il canone sostenibile non puòessere inferiore a 40 euro e, per i nuclei familiari aventi i requisitiprevisti per la permanenza negli alloggi, non può essere superiore alcanone oggettivo dell'alloggio occupato. Il regolamento di esecuzionepuò determinare il canone sostenibile tenendo conto, oltre che dellacondizione economico-patrimoniale del nucleo familiare, anche dellaclasse energetica dell'immobile.
I  titolari  di  contratti  di  locazione  con  patto  di  futura  venditastipulati  ai  sensi  delle leggi  provinciali  previgenti,  destinatari  di  unprovvedimento di revoca dell'atto di assegnazione, possono chiederela cessione in proprietà dell'alloggio locato. Il  prezzo di cessione èstabilito  da  ITEA  Spa  al  valore  di  mercato,  tenuto  contodell'occupazione dell'alloggio,  ed è diminuito delle quote mensili  diriscatto, risultanti dal contratto di locazione, già versate alla societàalla data di  acquisto dell'alloggio,  rivalutate dalle date dei  rispettiviversamenti  sino  a  quella  d'acquisto.  La  mancata  accettazione del

osservanza delle disposizioni per il  subentronel  contratto  di  locazione;  rifiuto  deltrasferimento in un altro alloggio di ITEA Spanei  casi  di  mobilità  coattiva;  ospitalità  oinserimento nel nucleo familiare anagrafico diulteriori  componenti  senza  preventivaautorizzazione di ITEA Spa esclusi i figli natidopo  l'occupazione  dell'alloggio;  utilizzoimproprio o illecito dell'alloggio;
• abrogare  la  disposizione  (comma  10)  cheprevedeva,  ove  ne  sussistessero  ipresupposti  (canone  sostenibile  superiore  acanone  oggettivo  in  relazione  almiglioramento  della  condizione  ICEF  delnucleo), che i locatari dovessero versare allanuova  ITEA  Spa  le  maggiori  somme(differenza  tra  canone  sostenibile  e  canoneoggettivo  determinata  in  applicazionedell'articolo 6 comma 3);
• inserire  il  comma  15  ter  per  prevedere,  adecorrere dal 1° gennaio 2011, che il canonesostenibile:  non  può  essere  inferiore  a  25euro; non può essere superiore, per i  nucleifamiliari  aventi  i  requisiti  previsti  per  lapermanenza  negli  alloggi,  al  canoneoggettivo  dell'alloggio  occupato;  che  ilregolamento di esecuzione può determinare ilcanone sostenibile, tenendo conto, oltre chedella condizione economico-patrimoniale  delnucleo  familiare,  anche  della  classeenergetica  dell'immobile  (gli  investimenti  diITEA spa per migliorare la classe energeticadegli  immobili  si  traducono  in  un  risparmiosulle bollette degli inquilini);
• inserire il comma 15 quater per disporre che ititolari  di  contratti  di  locazione con patto  difutura  vendita  stipulati  ai  sensi  delle  leggiprovinciali  previgenti,  destinatari  di  unprovvedimento  di  revoca  dell'atto  diassegnazione, possono chiedere la cessione

48

–
    301    –



                  

Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrateprezzo di cessione, entro il termine massimo di sessanta giorni dalricevimento  della  proposta  formulata  da  ITEA  Spa,  comporta  ladecadenza del diritto d'acquisto dell'alloggio.
in  proprietà  dell'alloggio  locato.  Il  prezzo dicessione è stabilito da ITEA Spa al valore dimercato,  tenuto  conto  dell'occupazionedell'alloggio,  ed  è  diminuito  delle  quotemensili  di  riscatto,  risultanti  dal  contratto  dilocazione, già versate alla società alla data diacquisto dell'alloggio, rivalutate dalle date deirispettivi versamenti sino a quella d'acquisto.La  mancata  accettazione  del  prezzo  dicessione,  entro  il  termine  massimo  disessanta giorni dal ricevimento della propostaformulata  da  ITEA  Spa,  comporta  ladecadenza del diritto d'acquisto dell'alloggio. Articolo  76  della  legge  provinciale  30  dicembre2014, n. 14 (legge finanziaria provinciale 2015) che hadisposto che a decorrere dal 1° gennaio 2015 il canonesostenibile non può essere inferiore a 40 euro (prima illimite minimo era fissato a 25) (comma 15 ter).Articolo  17  della  legge  provinciale  30  dicembre2015, n. 20  (Legge collegata alla manovra di bilancioprovinciale  2016)  per  assicurare  la  permanenzanell'alloggio  sociale  nel  caso  in  cui  la  condizioneeconomico  patrimoniale  del  nucleo  familiare  (limiteICEF) sia superata per effetto della detrazione stataleintrodotta dalla legge n. 80 del 2014 a favore dei titolaridi alloggio sociale. Il fine della disposizione è quello dineutralizzare  l’effetto  del  beneficio  derivante  dalladetrazione statale per l’alloggio sociale.Infatti, considerato che la norma vigente prevede tra icasi di revoca dei provvedimenti di assegnazione deglialloggi di edilizia pubblica il superamento, da parte delnucleo  familiare  del  soggetto  assegnatario,  del  limiteICEF previsto per  la permanenza negli  alloggi  (0,34),circa 120 nuclei familiari potrebbero essere destinataridel provvedimento di revoca per tale superamento.Art. 10Fondi di garanzia a sostegno dell'accesso all'abitazione

La Provincia è autorizzata ad assegnare specifici finanziamenti ad
La Giunta provinciale ha approvato la disciplina e le modalità diassegnazione  dei  finanziamenti  per  la  costituzione  dei  fondi  digaranzia  a sostegno dell’accesso  all’abitazione  (deliberazione n.1301 del 29 maggio 2009).In particolare:

Questo strumento non è stato, in seguito, più rinnovato.
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrateassociazioni e ad altri soggetti senza scopo di lucro da destinarealla costituzione o all'incremento di fondi di garanzia finalizzatiad  agevolare  la  stipulazione  di  contratti  di  locazione  traproprietari  e  soggetti  con  condizione  sociale  o  economico-patrimoniale tale da ostacolare il loro accesso alla locazione.
I finanziamenti sono assegnati secondo criteri e modalità previsticon deliberazione della Giunta provinciale adottata  previa intesa insede di Conferenza permanente per i rapporti tra la Provincia e leautonomie locali, e previa stipula di apposita convenzione che puòdisciplinare in particolare:

• i  requisiti  dei soggetti  previsti  dal comma 1 e i  contenutiminimi dei relativi statuti;
• la  misura  della  eventuale  compartecipazione  allacostituzione e all'incremento dei fondi da parte dei soggettiassegnatari dei finanziamenti;
• l'assunzione dell'obbligo  da  parte  dei  predetti  soggetti  dirispettare le direttive  della  Giunta  provinciale  di  caratteregenerale per l'erogazione delle garanzie;
• le modalità di rendicontazione;
• i  casi  e  le  modalità  di  revoca,  anche  parziale,  deifinanziamenti concessi;
• le  modalità  di  restituzione  alla  Provincia,  nel  caso  discioglimento del  soggetto  assegnatario  dei  finanziamenti,del  residuo del  fondo di  garanzia  nei  limiti  delle  sommeapportate dalla Provincia medesima.

• ha stabilito  i  criteri  e le modalità per l’assegnazione difinanziamenti ad associazioni e altri soggetti senza scopodi lucro e per l’individuazione dei soggetti che possonobeneficiare degli strumenti di di garanzia creati col fondo;
• ha approvato lo schema di convenzione tra la Provincia esoggetti percettori del finanziamento.

E' stato realizzato un solo bando nel 2009 con il finanziamentodi un'unica società.
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Previsioni normative Verifica dell’attuazione Evidenze e criticità riscontrateArt. 11 Regolamento di esecuzione
Le norme di esecuzione della legge sono stabilite con regolamentoda adottare previo parere del Consiglio delle autonomie locali e dellacompetente commissione permanente del Consiglio provinciale; ove ipredetti  pareri  non  siano rilasciati  entro  quarantacinque  giorni  dalricevimento  della  richiesta  il  regolamento  può  essere  comunqueapprovato
Il  primo regolamento è approvato entro centottanta giorni dalladata di entrata in vigore della legge secondo le procedure previste,su proposta non vincolante di  un apposito comitato nominato dallaGiunta provinciale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore diquesta legge; deve essere adottato previo parere del Consiglio delleautonomie  locali  e della  competente  commissione permanente delConsiglio provinciale.
Il comitato è nominato dalla Giunta provinciale entro trenta giornidalla data di entrata in vigore di questa legge. Nel caso in cui, a taledata, non siano ancora pervenute le designazioni previste da questocomma, la Giunta provinciale può comunque procedere a nominare ilcomitato,  fatta salva  la  successiva integrazione dello  stesso con icomponenti mancanti. Il comitato è composto da:

• l'assessore  competente  per  materia,  con  funzioni  dipresidente;
• sei  componenti  designati  dall'assessore  competente  permateria;
• tre  componenti  designati  dalle  minoranze  del  Consiglioprovinciale;
• un  componente  designato  dal  Consiglio  delle  autonomielocali,  ove  costituito,  ovvero  dall'organizzazionemaggiormente rappresentativa dei comuni trentini;
• tre  componenti  designati  dalle  organizzazioni  sindacalimaggiormente rappresentative.

Il regolamento di esecuzione prevede che per l'accesso ai beneficiprevisti da questa legge e per il calcolo del canone di locazione deglialloggi di edilizia abitativa pubblica  non si tiene comunque conto

La Giunta provinciale ha nominato – con deliberazione n. 3014 didata 30 dicembre 2005, rettificata dalla deliberazione n. 261 del 17febbraio  2006  –  il  previsto  comitato per  la  predisposizione  delRegolamento d’esecuzione (composto da 14 membri: Dalmaso Marta,assessore  competente  per  materia  con  funzioni  di  presidente;  Gubert  Floriano,Iseppi  Luciano, Lorenzi  Roberta, Negriolli  Enrico,  Pecoraro Renza e Sbop Rino,componenti  esperti  designati  dall’assessore;  Gerola  Gabriele,  Pavanelli  Gianni eViola Walter, componenti designati dalle minoranze del Consiglio Provinciale; AlottiWalter  designato  dalla  UIL,  Faccini  Diego  e  Rapanà  Antonio  designatirispettivamente dalla CISL e dalla CGIL; Mazzucotelli Valter, componente designatodal Consiglio delle Autonomie Locali) e ha approvato – con deliberazionen. 1586 del 4 agosto 2006 – con i  pareri favorevoli espressi dalConsiglio delle autonomie (nota di data 27 luglio 2006, prot. n. 109) e dallaQuarta commissione del  Consiglio provinciale  (nota  di  data  2 agosto2006,  prot.  n.  6524)  il  primo schema di  regolamento  di  esecuzionedella legge che è stato emanato con d.P.P. 18 ottobre 2006, N. 18-71/Leg.  - Regolamento  di  esecuzione della  legge  provinciale  7novembre  2005,  n.  15  -  "Disposizioni  in  materia  di  politicaprovinciale della casa e modificazioni  della  legge provinciale  13novembre  1992,  n.  21  (Disciplina  degli  interventi  provinciali  inmateria di edilizia abitativa)".
Lo  schema  di  regolamento  è  stato  adeguato  per  accogliere  leosservazioni  tecnico-giuridiche  formulate  dalla  Corte  dei  Conti(deliberazione n. 2121 del 13 ottobre 2006).
La Giunta provinciale ha approvato:

• la modifica e l'integrazione al regolamento  emanato cond.P.P.  18 ottobre  2006,  N.  18-71/Leg.  conseguenti  allemodifiche apportate alla legge provinciale n. 15 del 2005dalla “legge finanziaria 2007” (deliberazione n. 1090 del25 maggio 2007);
• la modifica e l'integrazione al regolamento  emanato cond.P.P.  18  ottobre  2006,  N.  18-71/Leg  in  seguito  allemodifiche  apportate  dalla  legge finanziaria  2008 e  perulteriori correttivi su aspetti problematici riscontrati in faseapplicativa (deliberazione n. 1771 del 11 luglio 2008);
• la  documentazione che i  richiedenti  devono presentareall'ente  locale  per  l'accesso  ai  benefici  dell'ediliziaabitativa pubblica (deliberazione n.  1306 del  22 giugno2007,  integrata  dalla  deliberazione  n.  2751  del  7

L'articolo 11  è stato modificato, in particolare, dalleseguenti leggi provinciali:Articolo  61  della  legge  provinciale  28  dicembre2009,  n.  19  (legge  finanziaria  provinciale  2010) perdisporre  che  il  regolamento  di  esecuzione  prevede,nella  determinazione  della  condizione  economico-patrimoniale  del  nucleo  (ICEF)  per  l’accesso  agliinterventi  della  legge provinciale  n.  15/2005 e  per  ladeterminazione  del  canone  sostenibile,  che  si  tengaconto  della  condizione  economica  del  coniuge  nonfacente parte del  nucleo  familiare  se esso non risultilegalmente  separato  o  non  sia  residente  pressostrutture sanitarie o socio-assistenziali. Articolo 53 della legge provinciale 22 aprile 2014, n.1 (legge finanziaria provinciale di assestamento 2014)per disporre che il regolamento di esecuzione prevedanella  determinazione  della  condizione  economico-patrimoniale  del  nucleo  (ICEF)  per  l’accesso  agliinterventi  della  legge provinciale  n.  15/2005 e  per  ladeterminazione  del  canone  sostenibile,  non  tenendoconto  del  reddito  e  della  condizione  economico-patrimoniale delle persone ospiti dei beneficiari o degliassegnatari  degli  alloggi,  anche  in  via  continuativa  estabile  e  ivi  residenti,  quando  l'ospitalità  è  previstanell'ambito  di  progetti  di  “coabitazione”  supportati  dalservizio di salute mentale dell'Azienda provinciale per iservizi sanitari.
Prima della sostituzione del regolamento di esecuzione,operata dal d.P.P. 12 dicembre 2011, n. 17-75/Leg. perattuare  una  riorganizzazione  del  quadro  normativo  edettare  una  disciplina  più  analitica,  il  regolamento  diesecuzione è stato modificato con:

• d.P.P.  29  maggio  2007,  n.  11-91/Leg(modificativo degli  articoli  3, 4, 5, 8, 10, 11,15, 16, 18, 20, 23, 24, 25, 27, 28, 35, 37, 38,41, 42, 43, 45 e 46, degli allegati 1, 2, 3, 4 e5,  sostitutivo  degli  articoli  6,  13,  29  e  47,aggiuntivo degli articoli 30 bis e 35 bis);
• d.P.P.  11  luglio  2008,  n.  25-132/Leg
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